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Si è conclusa nella capitale del Burkina Faso la 12a 

edizione del festival del cinema, con la vittoria di «Tilai » 
di Idrissa Ouedraogo. Un'edizione «normalizzata» 
in un clima che neanche la guerra è riuscita a scuotere 

5* 

L'aria «serena» dell'Africa 
Si è concluso, a Ouagadougou, il dodicesimo festi
val panafricano del cinema, «Fespaco». Ha vinto, 
come alcune settimane fa a Milano (e l'anno scorso 
a Cannes) Tilai, del regista del Burkina Faso Idrissa 
Ouedraogo. Ma la rassegna biennale (che si alterna 
con l'altra di Cartagine) è stata l'occasione per cer
care di capire che cosa avviene dietro le quinte (del 
cinema e della tv) in quella regione dell'Africa. 

BRUNO VICCHI 

M BURKINA FASO La tenda, 
di un inquietante color marro
n e scuro, cade pesantemente 
dall'alto. Sostenuta a un'asta 
d a voluminosi anelli di ottone. 
Ce n e sono quattro, di tende, 
appena superata la barriera 
doganale dall'aeroporto di 
Ouagadougou. Con quella lo
ro arte da paravento di prote
zione per una cabina elettora
le, aspettano che I viaggiatori 
si mettano In religioso silenzio 
In fila per uno Da un lato gli 
uomini, dall'altro le donne. 

Oppure, Insieme, come capi
ta. Davanti alle tende non c 'è 
nessuno. Né un militare ne un 
funzionario governativo. Ma, 
in fondo, non è necessario 11 
lungo serpente di persone II 
deve andare. E 11 va. Control
lati accuratamente 1 bagagli a 
mano (forse anche i loro pro
prietari) si esce dai cabinott) e 
si procede per non più di dieci 
metri. Il tempo di recuperare 
le valigie appena scaricate dai 
container» e di sottoporsi a 
una successiva perquisizione. 

Solo a questo punto, scesi i 
tre gradini incastonati nel por
tale e Immersi in una luce ab
bagliante, che sfrangia le cose 
e le persone, ci si accorge per 
la prima volta di essere arrivati 
a destinazione Nella citta 
che, ogni due anni, per nove 
giorni si trasforma nella capi
tale del cinema africano. Oua
gadougou, appunto. Capitale 
del Burkina Faso Qui, nella 
lunga processione di casette 
da edilizia convenzionata, ve
nute su dai nulla come funghi 
e quasi tutte con l'aria di 
aspettare ancora l'ultimo ri
tocco, il «Fespaco» si è svolto 
al ritmo lento del Sahel Scos
so da una leggera e impercet
tibile brezza che alza nuvole 
di terra rossa. Un ritmo che 
sposta la folla verso un'identi
ca direzione, come fosse 
un'onda in continuo movi
mento Mentre tutto intomo è 
un via vai frenetico di motorini 
e biciclette saldate in un unico 

blocco di ruote, catene e gam
be A ogni angolo, a ogni in
crocio un militare osservava il 
mondo con aria totalmente 

> disinteressata. Senza far caso 
a niente CU stranlen, invece, 
sembravano interessati alle 
sue azioni Probabilmente 
perche Ouagadougou da l'I
dea di una immensa caserma 
in libera uicita II che è nor
male, In un paese «normaliz-

, zato» al suono dei colpi di Sta
to e delle dimissioni forzose 
La più recente è avvenuta due 
anni fa Con l'attuale presi
dente che ha «salutato» l'ulti
mo compagno d'avventura di 
un precedente golpe militare 
rimasto Invita 

«Non eravamo più d'accor
do su alcuni particolari», 
avrebbe successivamente det
to il generale Blaisa Compao-
ré Di queste «casualità» della 
storia, però, il «Fespaco» è ap
parso poco interessato con
gestionato com'era nell'hotel 
che ha funzionato da direzio-

Eseguita a Roma una nuova composizione di Paolo Arca 

Orlando, folle per solitudine 
•RA8MOVALKNTB 

WM ROMA. C'è un ritomo al
l'Ariosto (1474-1533) e al suo 
ancor misterioso poema, l'Or
lando Furioso, che festeggia 0 
47S* compleanno dalla sua 
prima edizione (1516). Segui
rono poi le edizioni del 1521 e 
del 1532. Un lavoro di trent'an-
n t 46 Canti, 4.842 «ottave» (la 
somma da un «9»), pari a 
38.436 versi Negli ultimi, Il 
mondo cavalleresco, come in 
un Crepuscolo degli dei, cade 
addosso all'autore, e Rodo
monte - altro che cavalleria -
vtene massacrato In duello a 
colpi di pugnate sulla fronte. 

Il ritorno all'Ariosto porta ad 
una «linea» nel nostro paesag
gio musicale. C'è U balletto di 
FetrassL La folla di Orando, 
abbiamo avuto recentemente 
una Angelica in bosco, di Fran
cesco Pannisi, con un'arpa 
che si aggira Ira gli strumenti 

dell'orchestra come Angelica 
tra gli agguati del bosco. Ades
so abbiamo una novità di Pao
lo Arca, per coro e orchestra, 
eseguita domenica all'audito
rium della Conciliazione da 
Santa Cecilia che l'aveva com
missionata. È un'ampia com
posizione mirata a dare, attra
verso intrecci polifonici e stru
mentali, l'idea delle smisurate 
passioni che si aggrovigliano 
soprattutto intorno alla solitu
dine di Orlando, che è la «co
sa» che più interessa l'Arca. 
C e un sommovimento fonico, 
all'Inizio, che rievocala lotta di 
Orlando (Canto XI) contro II 
mostro marino. Il suono aderi
sce al clima epico e fantastico, 
con Impeti magistralmente go
vernati dal compositore. Ma ci 
si addentra nel mistero con 
l'intenzione di far capire come 
l'uomo che tetta contro I mo

stri sia più fortunato dell'uomo 
alle prese con le sue stesse 
passioni. 

Paolo Arci (sua fortunata 
opera è II carillon del gesuita e 
sue pagine orchestrali di rilie
vo sono il Triplo Concerto e il 
Concertino per oboe), punta, 
poi, sulla gelosia e follia di Or-
tondo (Canti MX e XXIII). E 
mentre alla furia del mostro 
marino aveva dato impeti rie
cheggiano1 furori per cosi dire 
«romantici», adesso Ingiganti
sce la presenza umana, ma in 
modo del tutto diverso. Da ad 
Angelica, attraverso il racconto 
del coro, tutte le voci femminili 
(la pienezza dell'eterno fem
minino) e al racconto di Or
lando che impazzisce tutte le 
voci maschili. Soprani e con
tralti da un lato, tenori e bassi 
dall'altro, rappresentano il 
«monstrumi (l'uomo e la don
na) con il quale il mondo da 
che è mondo, ha sempre da 

fare e contro il quale si esce 
sconfitti anche fino ad impaz
zire Il tutto si svolge in un 
grande Adagio che Arca, con 
un tratto di genio, svolge in for
ma di Passacaglia, con trenta 
variazioni, quasi ad opporre al 
•romantico» senso dell'orrido, 
il «razionale» trionfo della fol
lia Una importante pagina che 
il pubblico ha molto applaudi
to, avvertendo, chissà, le segre
te Intenzioni della partitura. Le 
quali, non per nulla, erano sve
late da Giuseppe Sinopoli, 
splendido, nonché da orche
stra e coro in gran forma. Ap
plaudito l'autore, chiamato 
più volte al podio dove aveva 
poco prima indugialo Severino 
Gazzeuom ritornato al succes
so, con Susanna Mildonian, 
nel Concerto per flauto e orche
stra K. 299. di Mozart. Comple
ta il p r o g r i m m a - c ' è una re
plica oggi «He 19 30 - la Secon
da simoniaci Brahms. 

ne e smistamento del festival 
e nel perpetuo peregrinare da 
una proiezione all'altra. 

A riportare un po' tutti alla 
realtà, scuotendoci dal torpo
re cinefilo che rendeva l'at
mosfera slmile a una Finzione, 
ci ha pensato il regista sene
galese Sembene Ousmane, 
grande ccnmoniere e maestro 
del cinema africano, firmata-
no (insieme ad altri cineasti) 
di una sorta di documento 
contro l'aggressione e il geno
cidio del popolo iracheno da 
parte delle truppe alleate. 

Un documento che chiede
va, in un manifesto improvvi
sato affisso sulla porta dei 
pnncipali hotel, altre adesio
ni Della guerra, di questa 
guerra che il «Fespaco» pareva 
aver confinato in un territorio 
neutro, lontano dal (estivai, si 
è parlat altre volte In una ta
vola rotonda ci si èoccupati 
del rapporto tra Informazione 
dei media e conflitto medio
rientale Il tenore degli Inter-

lina scena di «Tilai» di Idrissa Ouedraogo 

venti ha incrociato la volontà 
dei singoli di andare oltre il 
muro dell'usuale svagatezza 
del caravanserraglio festivalie
ro, il possibile colnvolgimento 
nell'attualità della dodicesima 
edizione della rassegna, ca
ratterizzata da una discreta 
presenza di artisti maghrebini. 

Un'edizione che, comun
que, neppure la silenziosa 
contestazione del giorno d'a
pertura (un freddo e poco 
convinto applauso al saluto 

del presidente) è riuscita a 
scuotere Meglio parlare solo 
ed esclusivamente di cinema, 
sembra essere il leitmotiv sot
terraneo della manifestazio
ne Meglio chiamarsi fuori da 
ciO che cinema non è e cerca
re buone vendite al «Marche», 
per evitare problemi e lasciare 
Ouagadougou tempestata da 
un sole incattivito dalla sicci
tà, un'oasi Impermeabile agli 
avvenimenti di cronaca. 

Ma, appena usati dal cen

tro abitato, è impossibile non 
sentire la voce del Sahel, dis
sonante con il clima della ca
rovana di addetti ai lavori. 
Una voce che la sera, con il fa
vore delle tenebre, prende 
corpo nella città In quei vicoli 
scuri della capitale in cui la 
violenza è di casa. Favorita, 
un tantino, da un vuoto di po
tere non confessato, dietro il 
quale non si fatica a scorgere i 
segni di una nuova «normaliz
zazione» 

«Cavalleria rusticana» e «La giara» al Verdi di Firenze 

Le due Sicilie di Gavazzeni 
ELISABETTA TORSELLI 

••FIRENZE. Cavalleria Rusti
cana con La Cara di Alfredo 
Casella L'accostamento pro
posto sabato al Teatro Verdi di 
Firenze per la stagione Urica 
dell'Orchestra del Maggio riba
disce il tramonto del tradizio
nale abbinamento con I Pa
gliacci di Leoncavallo. Meglio 
cosi In luogo della replicanza 
slcuto-calabra del delitto pas
sionale oggetto di mèlo si crea 
una vivace dialettica di contra
ri, in cui la provincia verista 
creata da Mascagni sul prete
sto verghiano e attingendo al
l'immaginario dell'Italia um
bertina si confronta con la vira
ta neoclassica, cosi bagnata di 
luce e d'Ironia, delta comme
dia coreografica ispirata poco 
più che trent'anni dopo alla 
novella di Luigi Pirandello. Sul 
podio. Gianandrea Gavazzeni. 
pertinace mascagnano e al 
tempo stesso convinto asserto
re del recupero in repertorio di 

musicisti come Casella, Pìzzetti 
e Malipiero- la cosiddetta «ge
nerazione dell'Ottanta» 

La presenza di Gavazzeni è 
stata il segreto de) successo 
non solo della popolarissima 
Cavalleria ma anche della Cla
ra Gavazzeni è Gavazzeni, e 
cioè un amabile enigma in cui 
si miscelano una cultura di ra
ra finezza e un'lstintualità mu
sicale priva di Inibizioni ma 
anche di talune prudenze del 
mestiere. E allora, ad esempio, 
l'inizio del preludio fino alla 
«Siciliana» era soffuso di ma-

già. Era come «e Gavazzeni vi
rasse te simpatia con un Ma-

scagni medito, sinfonista inge
nuo ma capace di genialità. 

Ad un cosi attento lavorio 
orchestrale, talvolta opinabile 
ma sempre amoroso, non ri
spondeva una pari attenzione 
al palcoscenico- si sa che in 
Cavalleria è facile andare so

pra le righe Di qualche forza
tura iperverista si è reso re
sponsabile un po' tutto il cast 
(con l'eccezione della Lola di 
Katia Utting), dalla Santuzza 
di Giovanna Casolla, che pure 
mantiene molto del suo singo
lare fascino timbrico, al Turid-
du di Kristlan Johannson, al 
protervo Alfio di Silvano Carro-
li, all'ormai faticatissima mam
ma Lucia di Fedora Barbieri. 
Anche la regia di Lamberto 
Puggelli riproponeva una San
tuzza perennemente spintona
ta e un Turiddu più fedifrago 
che mai, il tutto ulteriormente 
drammatizzato dalla scena di
segnata da Raffaele De) Savio e 
dominata da una cattedrale in
combente. 

Coloratissimo, invece, il fon
dale a fichi d'India su un vec
chio bozzetto di Renato Guttu-
so per la commedia coreogra
fica della Giara scritta nel 7 4 
da Casella per I Balletti Svede
si- rivisitazione di un momento 
della musica europea vissuto 

in prima persona (lo Stravins-
ki) burattinesco di Pulcinella e 
quello primitivo della Sagra 
della Primavera, ma anche 
qualche spettralita mahleriana 
e la tagliente luminosità di un 
Ravel) Su questa trama, acce
sa dalla bacchetta di Gavazze
ni, Enzo Cosimi ha disegnato 
una coreografia in cui don Lol-
10 e zi' Dima agiscono nei ter
mini di un antagonismo astrat
to e ntuallzzato, inserito nella 
cornice corale del giovani pae
sani (la giara, oggetto del con
tendere, prima non c'è e poi 
cala dall'alto rimanendo a 
mezz'aria). Una coerografia 
che cita con grande suggestio
ne fatture ginnica e il puntiglio 
antiromanoco di mitiche com
pagnie come I Balletti Svedesi 
e I Balletti Russi, ben realizzata 
dai tre ballerini solisti (Anto
nio Colandrea, Massimiliano 
Volpini, Sabrina Vitangeii) e 
da tutta la compagnia di Mag
gioranza. Repliche oggi, l'8. il 
10,12,14,17.19 marzo. 

Milano 

Per il teatro 
un convegno 
con Tognoli 

\ 
• B MILANO Ma allora qua! è 
lo stato delle cose del teatro 
italiano? Per ragionarci e capir
lo, per analizzarne vizi e difetti, 
si puniranno a Milano, al Tea
tro Nuovo, lunedi 11 marzo, 
per un'intera giornata, il mini
stro del Tunsmo e dello Spetta
colo Carlo Tognoli. i suoi col-
laboratori Giuseppe DI Leva e 
Franco Quadn, teatranti, regi
sti, atton, organizzatori, critici, 
politici Ne hanno parlato nel 
corso di una conferenza stam
pa a Villa Comunale di Milano, 
il ministro stesso, l'assessore 
alla Cultura del Comune Mar
co Panni, Franco Quadn e Giu
seppe Di Leva 

L idea - ha detto Tognoli - è 
di dare uno sguardo il più pos
sibile completo al teatro italia
no, oggi che si è giunti a quella 
che si spera la vigilia della pre
sentazione e dell'approvazio
ne della legge per il teatro al 
Parlamento «Sarà una legge -
ha spiegato il ministro - che 
terrà conto degli altri progetti 
nei confronti dei quali ha ven-
ficato Ipotesi di convergenza» 
Cosi, nel corso del convegno 
dell'I 1 marzo si parlerà di rap
porti fra Stato e Regioni, alla 
luce di un decentramento 
sempre maggiore, del governo 
della legge, di finanziamenti, 
ecc 

Non sarà un convegno scon
tato Franco Quadn ha sottoli
neato come ci sarà spazio per I 
faccia a faccia fra teatranti e 
istituzioni,' fra ipotesi diverse di 
teatro Ma si parlerà anche di 
qualità e di quantità, di pubbli
co e di arte, di altri linguaggi, 
vedi radio e televisioni che 
hanno rapporti con il teatro. 
«Ma non mancherà neppure -
ha spiegato Di Leva - il teatro 
delle circolari, il posto del tea
tro nei mass media, il ruolo di 
chi il teatro lo giudica, la teoria 
illuminata dalia prassi» Fra gli 
interventi che si terranno nella 
giornata di lunedi, da segnala
re oltre a quelli del ministro, di 
Quadri e di Di Leva, quelli di 
Giorgio Strehler, Luca Ronco
ni, Massimo Castri, Maurizio 
Scaparro. Gabriele Lavia. Gior
gio Gaber, Luca De Filippo. 
Pippo Baudo, Giorgio Barberio 
Corsetti, ma ci sarà anche una 
nutrita sene di interventi sentii 
proposti come materiali di n-
flessione ai partecipanti, che 
analizzeranno temi diversi dal
la scuola di teatro all'editoria 
teatrale, dalla drammaturgia 
contemporanea italiana al 
senso dei festival, dall'indotto 
teatrale al rapporti tra teatro e 
università. Idee, notizie, novità-
si metteranno dunque a con
fronto l'I 1 marzo Da parte sua 
il ministro Tognoli ne ha già 
annunciate due- la legge riba
dirà il ruolo del Piccolo Teatro 
come teatro d'Europa e del 
Teatro di Roma come teatro 
nazionale. 

Da oggi al 9 mano tutte le risposte al problema 
uomo e ambiente alla terza edizione di Tau Expo 

81 opre oggi alo Roto di MKono lo terzo 
•dUomdTTouExpo '91 _ mottro«onve-
gno toterrtozionote suso tocnoloQte porla 
•ofvQQuorclQ ctei*ombtente • por la prote
zione deruomo: solone antincendio • 
pressale*» cMte~ c i » si ccmcluctofa 1 9 
m a r » (podigkoni 2-3-7/1-7/2-12-13; te-
eMMOda porro Carlo Magno• portoDo-

Con 48400 metri quadri esposNM • oHm 
800 espostoti. Tau Expo "91 ti presento an
cora una volta come • pio Importante op-
puntomento In trono e uno del più iteranti 
o i te lo toternoztonote per lo etfeso det-
rarrtotonte e deTuorna saranno Matti 
p«e..Wrqte te più avanzate tecrvotogte por 
otfionforo qualsiasi tipo di probternoticq 
connesso atta salvaguardia ambientate, 
dola gestione del rifiuti a queta del termo-

rio, ag i Interventi per II settore detroequa 
e del'arJa dalla protezione contro II rumo
re a la protezione clvfte. 
Anche questa edizione ospiterà un'area 
esclusivamente riservata alo protezione 
dell'uomo, oiranttncendlo e a la protezio
ne cMte: non solo H corpo sociale, infortì, 
ma anche te istituzioni pubbliche dimo-
strano interesse tempre maggiore verso 
questi tenori che - a fronte del progresso 
tecnologico che «mesto stagli ambienti di 
via che di lave»», con l conseguente au
mento delle possibilità di rischio - rispon
dono con prodotti attamente sofisticati e 
d'avanguardia 
La rassegna è Inoltre un Interessante mo
mento di verifica e di confronto con te 

-esperienze maturare onesterò: saranno 

Infatti presenti, oltre alte 557 aziende tranci
ne, 295 espositori provenienti da 18 Paesi 
diversi (Austria Belgio. Danimarca. Finlan
dia. Francia Germania Giappone, Inghil
terra Israele, Montecarlo, Nuova Zelanda 
Paesi Bassi, Spagna, Stati Uniti, Svezia. Sviz
zera Ungherta. Yuaostovia). 
Tal cifre - corrispondenti ad un Incremen
to delle adesioni del 10% rispetto all'edi
zione '89 - dimostrano che finteresse per 
queste settore è quanto mal vivo da parte 
dell'indù stria come lo è da parte deiropl-
olone pubblica In generate e da patte 
dette Istituzioni, tempre più chiamate a 
cercare soluzioni per la protezione deire-
cosistema A tate proposito Tau Expo svol
ge uno funzione di grande rilevo. In quan
to-oltre od essere un momento di Incon

tro tra chi produce tecnologie (Inaizzate 
alla protezione derambtente e coloro 
ette cercano risposte al problemi od essa 
connessi - e anche un'occasione d ap
profondimento di questi temi: la vasta e 
qualificata atrMtà convegnlstica permet
terà. Infatti, di discutere te prospettive dei 
settore e aT individuare proposte concrete 
per evitare danni ecologici. 
Per quanto concerne I convegni relativi al
la sicurezza e un'antincendio, verrà affron
tato in partlcolar modo l tema del recepl-
mento delle normative Cee ola luce del-
rapertura del mercati europei nei "93. Tau 
Expo si propone quindi di svolgere, attra
verso Il colnvolgimento dette Istituzioni e 

' deDIndusMa, un ruolo di stimolo affinché 
venga definita a «velo di governo, una 

precisa potfflca d Intervento per quanto 
concerne la tutela ambientale e deTuo-
m a 
Tau Expo "91 è promossa dalTAnlma (fe-
deraztone detto Associazioni nazionali in
dustria meccanica varia e affine) percon-
to detta associazioni e dele unioni od es
tà aderenti: Assoslc (Associazione fabbri
canti e commercianti prodotti antinfortu
nistici). Ufda (associazione dele Unioni 
Imprese difesa ambiente) e Uman (Unto
ne nazionale di costruttori di material an
tincendio). La manifestazione è orgarriz-
zato da Età (Ente Fiera Anima), in collabo
razione con Etat periodici. Ente autono
mo Reta Milana Cispe! (Confederazione 
Nolana servizi pubblici enti locali), Uni (En
te nazionale Italiano unificazione) e Fra 
(Federazione terziario avanzato). 
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Tau Expo in cifre 
DATA 5/9 marzo 1991 
LUOOO nera di Mlano 
PADIGHJONI2-3-7/1-7/2-12/13 
INQRESSO Porla Corto Magno. Porlo Domodossola 
ORARI 9*0 -18.00 (sabato9.00 -17.00) 
SUPERFICII 48.000 m q 
NUMERO ESPOSITORI totale' 812 - nazione* 557 

esteti- 255 provenienti da- Austria Belalo, Dani
marca, Finlandia Francia Germania, Giappone. 
Inghilterra, Israele. Montecaita Nuova Zelanda 
Paesi Bassi, Spagna Stati Uniti, Svezia Svizzera Vr* 
ghetta. YugoslovJa 

SCMCOr«rIONI.INCO»rm,TAVOU ROTONDE 
Sala Panini, balconata, pad. 7 
Sala Cicogna, pad. 12 

t«raDtwrASEORITERIApad\7,balcor»ata 
UFFICIO STAMPA poa 7. balconata 
SERVIZIO RISTORANTE «Al Terrazzo-, pad. 7 
MEZZI PUBBLICI MM1 -Amendola Bora 

bus:78,tram.1-19-33 
SPORTELLI RANCA» Banco Commerciale Italiana 

Impianti 
Termotecnici 
Applicazioni 
Speciali 

• ECOLOGIA 
impianti di incenerimento reflui 
gassosi, liquidi e solidi 

• RECUPERO DI CALORE 

ITASs.r.l. 
20052 MONZA (Milano) - ITALIA 
via Metauro, 5 - Tel. 039/731971 
Telefax 039/745077 - Telex 341209ITASIT 

VI aspettiamo al Tau Expo 91 • Padiglione 7/2-StandFoS 

22 l 'Unità 
Martedì 
5 marzo 1991 

< v 

mm 


